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Boom De Benedetti 
Nuovi record in Borsa 
L'indice sale del 2,4 per cento 
In rialzo tutti i titoli industriali (Fiat, Montedison, Pirelli) - Continua l'ascesa degli 
Assicurativi - Impennata di Gemina e Cofìde - Due società sospese (Pacchetti e Cascami) 

ROMA — La Borsa del re­
cord ogni giorno laurea un 
campione. Ieri la palma è 
toccata a Carlo De Benedetti 
che ha visto salire le azioni 
della sua finanziarla, la Cir, 
dell'8 per cento. Non è estra­
neo a questa forte tendenza 
al rialzo l'acquisto del 19 per 
cento della Valeo, la casa 
francese produttrice di com­
ponenti per le auto, E cosi 
non solo la Cir, ma tutti l 
gruppi targati De Benedetti 
sono andati molto forte. È 11 
caso dell'Ollvettl (+3,8 per 
cento), della Saslb (+1,6), del­
la Perugina (+1,2), mentre 
scende la Buitonl (-1,9), che 
però era salita nel giorni 
scorsi. 

Questi forti rialzi, soprat­
tutto quello della Cir, vanno 
inquadrati nella ormai con­
sueta effervescenza della 
Borsa. L'indice di Piazza de­
gli Affari anche Ieri è salito 
In modo consistente, facen­
do registrare In chiusura un 

più 2,4 per cento. Oltre al ti­
toli che fanno capo a De Be­
nedetti sono andate molto 
bene anche le Fiat, ormai di­
ventato l'habitué del record. 
Le azioni del gruppo torinese 
sono arrivate quasi a 8.800 li­
re (+2,9 per cento). Bene tut­
to l'impèro Agnelli: dalle Ifi 
(+1,5), alle Unlcem (+1,9), si­
no alla Snla (+1,5). Da Tori­
no a Milano, da corso Marco­
ni a Foro Bonaparte per tro­
vare una Montedison In otti­
mo stato di salute che ha vi­
sto salire le sue azioni del 4 
per cento. Intorno ai tre 
grandi gruppi privati Italiani 
si sono messi bene un po' 
tutti 1 titoli industriali: Eri-
danla (+4,3), Italcementl 
(+4), Plrellonax (+2,1). For­
tissimo è andata anche la 
Stet che ha fatto registrare 
un vero e proprio boom con 
un +11,5. 

E passiamo all'altro gran­
de settore che in Borsa tira 
ormai da molto tempo: si 

tratta delle assicurazioni. 
Consistente il rialzo dell'Ita­
lia e dell'Alleanza, rispetti­
vamente +3,7 e +2,8, mentre 
continua senza tentenna­
menti l'ascesa delle Generali 
e della Toro (gruppo Agnel­
li). È stato vivace infine an­
che l'andamento di alcuni ti­
toli bancari (Comit, Credit, 
Mediobanca) e di qualche fi­
nanziaria. Su tutte svettano 
la Cofide e la Gemina. 

Ieri sono state sospese le 
quotazioni di due società: la 
Cascami e la Pacchetti. Per 
quanto riguarda la seconda, 
il gruppo d'intervento presso 
la Borsa di Milano ha deciso 
11 blocco della contrattazione 
perchè da più di "una seduta i 
titoli del gruppo rivelavano 
un andamento al rialzo di 
proporzioni inusitate. Se non 
inteverranno, comunque, 
immediate decisioni della 
Consob, oggi la Pacchetti do­
vrebbe essere riammessa. Al 
momento della sospensione 

le azioni avevano fatto regi­
strare una crescita pari al 
10,5 per cento. Per quanto ri­
guarda la Cascami, invece, 
la sospensione è avvenuta 
con delibera della Consob, 
mentre già da venerdì era 
stato deciso un rinvio. Il tito­
lo è stato sospeso per eccesso 
di rialzo: all'inizio dell'anno, 
Infatti, veniva quotata 7.200 
lire e venerdì aveva raggiun­
to quota 12.500. 

Anche nel giorni scorsi più 
di una volta la Consob era 
dovuta Intervenire per deci­
dere alcune sospensioni a 
causa di eccessive risalite. 
La grande effervescenza di 
Borsa, insomma, non tocca 
solo 1 grandi gruppi privati e 
pubblici ma spesso investe 
anche titoli meno conosciuti, 
provocando così una intensa 
attività di tutti gli organi che 
hanno compiti di controllo 
sull'andamento di Piazza de­
gli Affari. 

Prezzi energia: 
rinvio, domani 
forse l'incontro 
I ministri divisi fra nuove imposte e revi­
sione delle tariffe - Riunioni dell'Opec 

ROMA — Le riunioni gover­
native per decidere la mano­
vra sui prezzi dell'energia so­
no tutte saltate: si dà per 
probabile soltanto un incon­
tro fra ministri, domani 
presso il ministero Indu­
stria, per valutare le «dispo­
nibilità» create dal ribasso 
del petrolio. La divergenza 
Infatti comincia dal numeri, 
la situazione è diversa per i 
prodotti come la benzina ed 
il gasolio, in parte già ridotti, 
rispetto all'elettricità ed al 
gas. Ma vi sono divergenze 
d'interessi, motivate più o 
meno sinceramente: ieri il 
ministero dell'Industria, Al­
tissimo, è tornato a sollecita­
re il trasferimento del minor 
costo al consumatori senza 
distinzioni mentre De MI* 
chells (fra gli altri) parla di 
finanziarci investimenti per 
promuovere l'occupazione 
giovanile. 

Il presidente della Confin-
dustria, Luigi Lucchini, sa­
rebbe d'accordo per aumen­
tare le imposte sull'energia 
se, in cambio, verrà data la 
detassazione spinta degli in­
vestimenti alle Imprese. 

La posizione della Confin-
dustriasui prezzi alle impre­
se non è chiara. Non ha pre­
cisato se la riduzione del 
10% sulla tariffa elettrica di 
cui parlano all'Enel per l'u­
tenza industriale sia una mi­
sura obiettiva. Ieri sono stati 
diffusi calcoli della Coniìn-
dustria secondo i quali il 
prezzo del gas è già diminui­
to del 20-23% negli ultimi sei 
mesi: di questa percentuale 7 
punti sono miglioramenti 
contrattuali e il 15% riduzio­
ni dovute all'andamento del 
mercato del petrolio. Se que­
sti sono i dati c'è da chieder­
si, ancora una volta, se la 
Confìndustria ritenga accet­
tabile che a fronte delle ridu­
zioni combinate della quota­

zione del dollaro e del petro­
lio l'attuale prezzo interno 
del gas sia congruo. 

È la medesima domanda 
su cui girano, senza entrare 
nel merito, i numerosi autori 
di proposte sull'uso del ri­
basso del petrolio: il sistema 
di tariffe dell'energia messo 
in opera quando il petrolio 
costava più di 30 dollari al 
barile è. oggi soddisfacente 
oppure deve essere rivisto? 

Ieri sul mercato del Mare 
del Nord, settore inglese, so­
no stati venduti carichi di 
petrolio «Brent» a 13,85, 14, 
14,35 dollari. La tendenza al 
ribasso è così forte che i ven­
ditori si ritirano dal merca­
to. Il ministro del petrolio 
iraniano ha dichiarato che il 
suo paese è pronto a ridurre, 
se necessario a cessare, l'e­
sportazione di petrolio. Così 
anche la Libia le cui vendite 
sono scese da 1,3 milioni di 
barili-giorno a 900 mila. Li­
bia e Algeria sono promotri­
ci di un raggruppamento dei 
paesi esportatori africani, 
comprendente Nigeria e Ga­
bon. La proposta di questi 
paesi è una conferenza dei 
paesi Opec e non Opec per 
trovare una intesa sulla ri­
duzione globale dell'offerta 
sul mercato mondiale. 

Il Messico, le cui vendite 
sono al di sotto del minimo 
vitale, ha intanto annuncia­
to che stabilirà i prezzi gior­
no per giorno per evitare i 
contraccolpi del mercato a 
termine (consegne aprile-
maggio) di New York sceso 
sotto i 15 dollari il barile. 
Una riunione dei produttori 
dell'America Latina avrà 
luogo a Caracas con la parte­
cipazione anche dei paesi 
non aderenti all'Opec (Mes­
sico, Trinidad, Tobago, 
Equador, Colombia). La con­
ferenza ministeriale dell'O­
pec, a Vienna, è prevista il 16 
marzo. 

Il sindacato preme 
per il riordino 
della previdenza 
«Deve essere rispettato l'impegno a discu­
terne in aula alla Camera dal 10 marzo» 

ROMA — Cgil, Cisl e Uil danno ragione a Milltello: «I dati 
illustrati dal presidente dell'Inps (quelli del «bilancio paralle­
lo», ndr) confermano che la difficile situazione finanziarla 
dell'istituto è dovuta a prestazioni assistenziali e comunque 
non previdenziali che impropriamente lo Stato fa gravare sui 
fondi alimentati dai contributi dei datori di lavoro e dei lavo­
ratori». E proprio per eliminare l'attuale «grave confusione* 
le tre confederazioni hanno deciso di rivolgersi unitariamen­
te alla Camera dei deputati perchè sia rispettato l'impegno a 
iniziare il 10 marzo la discussione in aula sul riordino previ­
denziale sulla base dell'ordine del giorno, già approvato dalla 
maggioranza e dall'opposizione, che vincola il governo a se­
parare la previdenza dall'assistenza. Per il sindaco ritardi o 
battute d'arresto sarebbero «gravi». 

Cgil, Cisl e Uil nella nota unitaria si pronunciano anche sul 
termini della separazione tra la previdenza e ciò che tale non 
è, «ponendo a carico dello Stato sia l'assistenza che le altre 
misure a sostegno della produzione». Per quanto riguarda il 
problema dei costi il sindacato per evitare maggiori oneri per 
lo Stato propone che «le quote di assistenza eccedenti le pre­
viste anticipazioni di Tesoreria all'Inps vengano graduate 
attraverso un plano pluriennale che tenga conto dell'onere 
decrescente delle integrazioni al trattamento minimo di ca­
rattere assistenziale». Nel contempo si chiede che si dia «fi­
nalmente concreto inizio alla riforma dell'assistenza, che de­
ve essere ridisegnata per adeguarla alle esigenze di uno Stato 
moderno, anche sulla base degli studi delle commissioni 
Gorrìeri e della indagine sulla povertà condotta dalla presi­
denza del Consiglio». 

Il sindacato, ovviamente, si riserva di pronunciarsi sul 
testo che sarà approvato dalla speciale commissione parla­
mentare. Intanto, lancia un appello alle proprie strutture per 
una ripresa dell'iniziativa sindacale. 

Brevi 

Aumentano i fallimenti 
ROMA — Da gennaio a settembre dell'8 5 sono cresciuti i fallimenti che 
passano a 7.242 dello stesso periodo '84 agD attuaQ 7.464. Frattanto sono 
calati i protesti cambiari che sono scesi di circa 150mìla uniti. 

Alfa, oggi incontro fra azienda e sindacati 
ROMA — Riprende oggi nella sede deD'Interstnd di Napofi I confronto fra la 
Flma e la direzione delTAlfa Romeo. Verranno discussi i provvedimenti urgenti 
proposti dalla casa per Pomig&ano. Nell'incontro scorso r Alfa aveva parlato di 
un migliaio di eccedenze di cui 350 impiegati e 600 operai. 

Tesoreria unica: nuovo slittamento 
ROMA — Nuovo slittamento decentrata in vigore detta tesoreria unica. Lo 
stabilisce un decreto del ministro del Tesoro Goria. pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale a sabato scorso. Lo spostamento si è reso necessario — precisa i 
decreto — dopo le nuove segnalazioni della Banca cTItaGa. 

Pensioni, artigiani da Fanfani 
ROMA — Le organizzazioni degli artigiani sono state ricevute ieri dal presi­
dente del Senato. Nel corso defl*incontro hanno consegnato al senatore 
Fanfani una petizione popolare con SOOmiia firme per la riforma del sistema 
pensionistico. 

I Consigli 
cambiano 
cosi: 
indagine 
perii 
congresso 
della Cgil 
ROMA — È tutto pronto. 
Domani l'XI congresso della 
Cgil sarà presentato alla 
stampa, venerdì il via con la 
relazione di Luciano Lama 
ai 1.350 delegati. Sarà 1*11° 
congresso del rinnovamento 
delle politiche e dell'organiz­
zazione, in linea del resto con 
quanto è avvenuto nel posti 
di lavoro. Per la prima volta, 
infatti, l'organizzazione ha 
promosso una indagine-
campione in 148 luoghi di la­
voro con 187mlla dipendenti 
(di cui 52.239 iscritti alla 
Cgil). Il 50% delle aziende ha 
effettuato la contrattazione 
aziendale nell'85. «Ciò mette 
In evidenza — ha commen­
tato Rastrelli, della segrete­
ria — un impegno particola­
re dei delegati». I quali han­
no un'età media che varia 
dai 30 ai 40 anni e un'anzia­
nità media lavorativa di 
10-20 anni. Tuttavia, negli 
ultimi 2 anni, il rinnovamen­
to ha coinvolto quasi la metà 
dei consigli con l'entrata del 
30% di delegati nuovi. 

Bologna 
e Torino 
i prezzi 
rallentano 
ma di 
poco in 
febbraio 
TORINO — L'indice genera­
le del prezzi' al consumo a 
Torino nel mese di febbraio 
ha fatto registrare un au­
mento dell'uno per cento ri­
spetto al mese precedente e 
del 7,4 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso. 
A Bologna, invece, l'aumen­
to è stato dello 0,5 per cento 
(6,9 per cento su base an­
nua). 

La voce che più sensibil­
mente ha inciso sull'aumen­
to mensile del prezzi a Tori­
no è quella relativa al «beni e 
servizi vari», con un Incre­
mento dell'1,9 per cento, e 
trasporto pubblico urbano; 
seguono nell'ordine l'ali­
mentazione (più 0,7) e l'abbi­
gliamento (più 0,2); mentre il 
costo dell'abitazione non ha 
subito varianti, è quello di 
elettricità e combustibili ha 
segnato addirittura un calo 
del 5,1 per cento. A livello an­
nuale la voce che più ha pe­
sato sull'incremento è quella 
relativa all'abbigliamento, 
più 9 per cento. 

Concorsi pubblici 
SOmila firme 
per nuove leggi 
L'iniziativa del Pei di Cosenza - Una 
unica tornata, nazionale, per soli titoli 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Cinquantami­
la firme per cambiare la leg­
ge che regola le assunzioni 
nella pubblica amministra­
zione: e questo l'obiettivo che 
si è prefissa la federazione 
cosentina del Pei che in que­
sti giorni ha avviato in tutti i 
municipi della provincia e 
del capoluogo la raccolta del­
le firme. La legge che i co­
munisti propongono — e che 
sarà al centro di una iniziati­
va pubblica prevista per oggi 
— nasce dall'urgenza di su­
perare il metodo concorsuale 
vigente per l'assunzione del­
la pubblica amministrazione 
fondata su prove scritte, ora­
li e pratiche, assolutamente 
inidonee a selezionare i con­
correnti. «I fenomeni — dice 
Italo Garrafa, della segrete­
ria provinciale del Pei — di 
corruzione e di clientelismo 
favoriti da queste procedure 
diventano ora l'unico stru­
mento, il vero parametro 
grazie al quale si può sperare 
di essere assunti. Quando 
per pochi posti disponibili 
migliaia di giovani si presen­
tano infatti alle prove quale 
criterio può essere valido per 
giudicare le loro attitudini. 
Non certo gli esami, non cer­
to la documentazione porta­
ta visto che l'idoneità viene 
attrribuita dalla commissio­
ne giudicatrice. Non solo: è 
noto quanto denaro si spen­
de e quanto tempo si perde 
inutilmente. Alcuni studi del 
Formez evidenziano che nel 
periodo 80-81 sono stati persi 
circa tre anni di tempo per 
l'attribuzione di ogni posto 
di lavoro e lo stato, per un 
solo concorso, ha speso circa 
due milioni e mezzo per as­
sunto. Per questi motivi que­
sto tipo di concorso va aboli­
to». Al suo posto la proposta 
di legge di iniziativa popola­
re del Pel si propone per tutti 
i settori della pubblica am­
ministrazione un concorso 

unico, nazionale, per soli ti­
toli, con un unica graduato­
ria articolata in liste regio* 
nall. Per evitare ogni forma 
di corruzione e di clientela, 
per la trasparenza delle gra­
duatorie compilate viene 
proposto poi un metodo 
semplice e comprensibile dì 
attribuzione del punteggi. 
La richiesta dei concorrenti 
— si eleva l'età massima dai 
35 ai 45 anni — potrà avveni­
re ogni anno a partire dal 15 
settembre e non oltre il 31 ot­
tobre. La domanda non do­
vrà inoltre più essere compi­
lata su carta da bollo ma su 
un unico modulo valido per 
l'intero territorio nazionale 
con evidente risparmio di 
tempo e denaro. Inoltre, al 
momento della presentazio­
ne della domanda, il concor­
rente riceverà copia del mo­
dulo con il punteggio asse­
gnato. Per renderlo possibile 
si avanza la richiesta di af­
frontare un piano di infor­
matizzazione degli uffici 
centrali e regionali assicu­
rando la costante interco-
municabilità tra i vari com­
parti, per le rilevazioni stati­
stiche e per gli studi di previ­
sione. Il personale assunto 
potrà partecipare a corsi- di 
formazione predisposti dalle 
amministrazioni che si do­
vranno svolgere durante il 
periodo di prova semestrale. 
Al termine del periodo di 
prova chi non ha superato 
l'esame di idoneità sarà nuo­
vamente inserito nelle liste 
di collocamento ordinarie o 
della cassa integrazione. In­
somma una proposta di leg­
ge vera e propria, con tanto 
di articolato. «Questa legge 
— dice Garrafa — potrà dare 
certezze dei propri diritti, 
possibilità di conoscere e 
controllare a migliaia di gio­
vani che continuamente ten­
tano ancora oggi la sospirata 
prova del concorso*. . 

Filippo Veltri 

Si arena su qualifiche e salario la vertenza Marzotto 
La trattativa è in corso dallo scorso giugno - Raggiunti risultati apprezzabili sugli investimenti e il rinnoramento tecnolo­
gico - In tintorìa si lavorerà anche il sabato? - Il sindacato è deciso a strìngere i tempi per arrivare all'accordo conclusivo 
ROMA — «È una trattativa 
che si trascina da troppo 
tempo: è ora di arrivare ad 
una stretta». Aldo Amoretti, 
segretario generale della Fii-
tea Cgil, pone con forza l'esi­
genza di arrivare rapida­
mente alla conclusione della 
vertenza aziendale della 
Marzotto, aperta dal giugno 
dello scorso anno. «È l'unico 
grande gruppo del settore In 
cui la trattativa integrativa 
aziendale è ancora aperta». 

aggiunge Megaie, della se­
greteria nazionale Filtea. 

Le possibilità per giungere 
ad un accordo sono buone, 
secondo il sindacato, perché 
Marzotto accetti di sedersi 
seriamente al tavolo del con­
fronto. Uno dei maggiori 
scogli, le prospettive produt­
tive nelle aziende valdagne-
si, pare superato. Da qualche 
tempo il sindacato si mo­
strava preoccupato per le 
•tendenze negative» che sem­

bravano investire alcuni im­
pianti, in modo particolare 
la tintoria: aumento del de­
centramento delle lavorazio­
ni, invecchiamento degli im­
pianti, mancanza di pro­
grammi di innovazione. «Co­
sì, abbiamo raccolto la sfida 
— dice Amoretti — presen­
tando delle rivendicazioni 
incentrate sugli investimen­
ti necessari a far sì che la 
Marzotto continui ad essere 
un'azienda che lavora in 

proprio gran parte di quanto 
manda sul mercato. In cam­
bio, ci siamo detti diponibili 
a discutere di produttività, 
efficienza ed utilizzo degli 
impianti». La trattativa ha 
dato buoni risultati. Da un 
lato, Marzotto ha presentato 
un piano di investimenti che 
il sindacato giudica «apprez­
zabile» anche se rimangono 
ancora alcuni aspetti oscuri 
per quanto riguarda la tinto­
ria. Dall'altro lato, si è rag­

giunto in filatura un accordo 
sulla produttività mentre in 
tessitura si dovrebbe arriva­
re (è in vista un referendum 
tra i lavoratori) all'istituzio­
ne del sabato lavorativo. 

Il dialogo è invece ad un 
punto morto su questioni co­
me gli incrementi salariali e 
l'inquadramento. «Marzotto 
gioca a ping pong col con­
tratto nazionale — dice 
Amoretti —. Il sindacato è 
orientato a trattare di pro­

fessionalità in azienda, ma 
la controparte non può stru­
mentalizzare il contratto per 
impedire un serio accordo in 
fabbrica». «Marzotto si dice 
imprenditore moderno e di­
namico — aggiunge Egidio 
Pasetto, segretario della Cgil 
di Vicenza —. E allora deve 
dimostrare di accettare se­
riamente la contrattazione 
aziendale col sindacato, non 
di voler fare la guerra ideolo­
gica*. 

Per 1'ltaltel 
sciopero 
generalo 
all'Aquila 

ROMA — Sciopero generale di 4 ore oggi a L'Aquila. Tutta la 
città si fermerà per sostenere la vertenza dei lavoratori dell'I-
taltel in lotta per la difesa dell'occupazione. Nei plani azien­
dali è previsto un ridimensionamento di oltre 2.000 posti di 
lavoro entro 111990. Vi sarà un corteo che partirà dal piazzale 
dell'Italtel Nord alle 9 per concludersi in piazza Duomo con 
un comizio cui parteciperanno 1 segretari di Fiom, Firn e 
Uilm Oaravinl, Marini, Lotlto. 

A Bruxelles 
rinvio 
peri prezzi 
agricoli 

BRUXELLES — La maratona agricola scivola al mese pros­
simo. I ministri dell'Agricoltura dei Dodici, ieri a Bruxelles, 
si sono limitati a un primo «giro di tavolo* Informativo sulle 
rispettive posizioni riguardo alle proposte sui prezzi della 
Commissione Cee. Poiché il primo scambio di battute ha 
confermato quanto già si sapeva, e cioè che anche quest'anno 
Il confronto sarà tutt'altro che facile, si è presto deciso di 
rinviare la discussione. Un consiglio speciale potrebbe essere 
convocato all'uopo i prossimi 10 e 11 marzo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 233,35 
con una variazione positiva del 2.84 per cento rispetto a venerdì 21 febbraio. 
L'indice globale Comit (1972= 1001 ha regisUato quota 559.47 con una 
variazione positiva del 2.82 per cento rispetto a venerdì 21 febbraio. Il 
rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò 
stato pari a 12,543 per cento (12.522 per cento venerdì 21 febbraio). 
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15.700 
5 703 

4 .100 
3 .430 

2 3 5 

4 3 1 

5 .290 

30 .995 

171.350 

3 .170 

Nba . 4 .362 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 . 0 0 0 

Burgo 

Burgo A ia 
Btrgo O ia 

Burgo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG8S 
Mondadori Pr 

9 .470 

1.500 
180 

7 .299 
9 .390 

14.800 
8 8 0 0 
8 .550 
6 2 5 0 

Mon P 1AG85 6 .020 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 .847 
Italcementi 

Itakementi Rp 
Porri 
Pozzi Ri P O 
Urocern 

5 9 . 9 0 0 
3 9 . 7 5 0 

5 5 1 
5 2 0 

2 3 . 3 4 0 
Umcem Ri 15 .500 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 8 4 0 
Callaro 
Carfaro Rp 
Fab M i cond -
Farmit Erba 
Fiderua Vet 
Marna cavi 
Mira l a m a 
Mont. 1000 
Per ber 
Piti. SpA 
P»efli R P 

Safla 
Satla Ri Po 
S o u q p n o 
Snu Bpd 
Sna Ri Po 
S o m B n 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rnascen Pt 
Rmascen Ri P 
S * K 
Standa 
Stand* Fu P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Ai tata Pr 
AusAare 
A<»< 1DC84 
AUTO T O - M I 

Nord HUano 
Italcabte 

Iralcable Rp 
S o 
S o Orti War 
S o Ri Po 
S T O 

E t E T T R O T E C M C H t 
Setm 
Selm Riso P 
Tecnomaso . 

F INANZIARIE 
Acq Marcia 
« « e IStSS 
Aoncoi 8 0 0 
Bastrx» 
Bon S-eie 
Bon s * l e R 
Breda 
Bnoscr» 

1.909 

1.830 
5 .160 

2 3 . 7 3 0 
9 -540 

4 .205 
4 2 . 0 0 0 

3 .430 
9 . 1 0 0 
4 . 6 8 0 
4 6 5 0 
8 .910 
B.905 

2 5 . 9 2 0 
6 .570 
6 4 7 0 

17 .130 

1.185 
B20 
7 9 0 

2 . 8 6 0 
16 3 0 0 
15 .100 

1.489 
5 . 7 8 0 
5 .500 
7 .720 

32 .00O 
2 0 . 5 0 0 

1 9 5 1 0 
2 . 9 0 0 
3.O0O 
2 . 9 2 0 
8 .893 

« 6 0 0 
4 . 5 1 0 
1.990 

5 .550 
3 8 6 0 
4 .151 

6 0 9 
4 7 9 0 0 
27 6 0 0 

8 3 9 9 
1 295 

Vsr.% 

3.03 

1.68 

- 1 . 9 6 

- 0 5 8 
- 1 . 8 1 

5 .14 

4 .36 
1.21 

0 . 7 0 

1.33 

2 .80 

1.35 
- 0 0 4 

2 .21 
3 .71 

1.60 
2 .04 

0 .76 

4 .05 

1.20 

- 0 . 0 3 

3.64 

0 84 

1.05 

1.32 

2 .03 

0 . 7 0 

1.15 

5.62 
- 1 . 3 7 

- 2 . 9 4 

0 6 4 

0 0 7 

- 1 . 2 0 

5 8 6 
oog 
7 .48 

0 .76 
1.79 

2 .48 

1.57 

1.02 

1.29 

3 .72 

4 7 . 3 5 

3 7 . 4 0 
1.94 
4 . 2 2 
2 .07 
1.09 
0 .59 
1.63 

4 . 1 5 

3 .64 
4 .17 
3 .25 

- 8 . 0 1 

- 1 8 9 
1.92 
0 . 7 1 

3 . 7 9 
4 . 8 9 
5 .78 
3 . 2 0 
4 . 5 4 
1.17 

0 . 3 6 
0 . 0 0 
4 . 0 0 
2 .26 
2 . 1 8 
2 . 2 0 
0 . 2 8 
0 . 3 4 

- 0 . 2 7 
•1.65 
1.09 
0 .35 

6 .66 
4 . 4 6 
2 .86 

- 3 . 3 8 
5 8 4 
2 . 6 9 

1.29 
2 . 8 5 
0 0 0 
2 . 6 6 

- 2 0 0 0 
1.99 

1.09 
2 . 3 3 
2 .08 
1.21 
1.22 

0 . 2 6 
0 4 5 
2 . 5 2 

0 . 9 1 
1.58 
1.27 

ooa 
- 0 . 1 7 
- 0 7 2 

2 4 3 
- 3 6 5 

Buton 3.920 7.40 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 
C» R Po Ne 

C» Ri 

Cr 
Cofide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 
Euromob Ri 

Fid.s 

Finrei 

Fiteambi 
Fise ambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

d m 
Gim Ri 

III Pr 

11.1 

IIJ Ri PO 

1 Meta 11 85 

Ini R Mg 85 

Ini Mela Ri 

Iniz Ri Ne 

I. Meta 

Italmobitia 
Mine! 

Par tre SpA 

Pretti E C 

Pirelli CR 

Rejna 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabauda Ne 
Sabaudi! Fi 

Schiappar et 

Sem Ord 

Sem Ri 

Sila 

Sme 

Smi Ri Po 

Smi-MetaHi 

So Pa F 

Sopal A ia 

Sooaf A io 

Sopal R A ia 
So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri PO 

Terme Acqui 

Chius. 

11.190 

16.790 

4 .860 

8 .860 

8 .700 

4 .519 

2 .140 

1.480 

1.780 
6 .920 

4 .175 

15.500 

1.390 

7.499 

5 2 4 0 

2.415 

2 .220 

7.305 

4 .380 

2 0 0 1 5 

15 0 4 0 

1 0 9 0 0 

60 .100 

60 .500 

6 0 8 5 0 

4 0 . 8 9 0 

6 3 . 0 3 0 

112.300 

4 .360 

6 .599 

7.650 

5.395 

12 .300 

12.200 

10.850 

1.559 

2 .300 

915 
2 .500 

2 .410 

5 .240 

1.450 

3 3 9 9 

4 .135 

2 .405 

361 

120 

6 0 

1.500 

4 .685 
4 .600 

3 . 8 0 0 

Tripcovich 7 .250 

IMMOBIL IARI E O U Z I E 
Aeoes 12 .700 
Attiv Immob 

Cogefar 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Risanam Rp 

7 .050 
7 .330 

3 .490 
3 .281 
8 .510 

Ver. % 

0 .81 

0 .24 
6 58 

11.45 

8.28 

13 0 0 

0 .47 

- 0 6 7 

0 0 0 
1.09 

0 6 0 

0 65 
- 0 . 7 1 

0 0 0 

0 77 
6.62 

3 8 8 

1.46 
4 .66 

1.55 

0.94 

0 4 7 
0 .67 

1.00 

- 0 25 
- 0 . 2 7 

1.66 

0 45 
0 6 9 

3.11 

- 2 . 9 2 
1.79 

0 .49 

0 . 0 0 

2 .36 

3.25 

3.56 

1.10 

- 3 . 1 0 
- 7 . 3 1 

8.02 

1.40 

0 0 0 

0 .88 

2.34 

4 .34 

9 .09 

5 .26 

4 .53 

11.55 

9 .62 
- 1 . 2 7 

1.47 

1.76 

0 .86 
3 .24 

1.45 
1.58 
0 .29 

Risanamento 12 .440 2 .81 

M E C C A N I C H E A U T 0 M O B I U S T K H E 
Aturia 4 .468 7 .66 
Aturia Riso 
Danieli C 

Faema Soa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi A i a 
Giardini 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necci* 
pecchi Ri P 
Ove t t i Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Cavetti Rp 
Saipem 
Saso 
Saso Pr 
Saso Ri Ne 
Westmghous 

3 . 5 8 0 
8 .900 
3 .300 

14 .300 
8 .690 
7 .500 
7 .640 

6 .185 
4 . 4 0 0 

2 3 . 2 0 0 
1.560 

2 6 . 9 9 0 
3 .830 
3 .998 
4 .511 
4 3q9 

11.260 
8 .460 
8 0 0 0 

11.160 
4 . 6 8 0 
9 .050 
8 6 6 0 
6 4 5 0 

3 2 . 5 0 0 
Worihmgton 2 . 2 8 0 

MINERARIE M E T A U U R G T C H E 
Cent Met It 6 .100 
Dalmine 
Fafck 
Fafck 1GE 85 
Fak* Ri Po 
ISssa-Vmia 
Magona 
TraMen. 

TESSRJ 
Cantoni 
Ekoloruj 
Frsac 
Frsac Ri Po 
Rotondi 
Marzotto 
Margotto Rp 
Qcese 
Zucchi 

D IVERSE 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Coahoteis 
Oca Oia 
C«ja Sar 
Con Acotor 
JoBv HotH 
Jan» Hotel Rp ' 

775 
12.390 
12 OOO 
10 9 9 9 

2 .805 
10 .150 
3 . 7 1 0 

7 .799 
2 . 4 2 0 
8 0OO 
7 .050 

14 .750 
6 0 8 0 
4 9 3 0 

3 7 9 7 5 
4 . 9 5 0 

5 .800 
2 3 2 0 

11 .650 
146 
825 

3 eoo 
9 4 9 0 
9 09O 

0 .28 
1.60 

- 1 . 7 9 
- 1 . 7 2 

2 . 9 0 
3 .45 
2 .81 
3 .08 
0 .92 

- 0 . 1 3 
1.30 
0 .52 

- 2 . 7 9 
- 0 . 0 5 

0 .47 
1.13 
3 .87 
0 .71 
3 .23 

3 .33 
0 . 1 9 
1.69 

- 0 . 5 7 
0 8 0 
0 .93 
3-17 

- 8 . 1 3 
7 .94 
1.56 

12.04 
- 0 0 1 

3 8 9 
1 0 0 
0 .82 

1.95 
- 5 . 1 0 

0 .14 
8 .46 
1.72 
1.60 
2 . 6 9 
2 .70 

- 0 . 6 0 

9 8 0 
8 4 1 
0 9 5 

21 .67 
3 C O 
LOS 

- 1 . 1 5 
1 4 5 

Titolo Chiù*. 

BTN- IOT87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBS8 12% 

BTP.1GEB7 12.6% 

B T P U G 8 6 13.5% 

BTP-1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZS8 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86 EM AGB3 INO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG91 IND 

CT-AP87 IND 

CCT-AP88 INO . 

CCTAP91 IND 

CCT-Apgs INO 

CCT-DC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAGB8IND 

CCTFB87 IND 

CCTF888 IND 

CCTFB9 I IND 

CCTFB92 IND 

CCT.FB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 
CCTGN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLG86 IND 

CCTLG8G EM LGB3 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCTLG90 INO 

CCT-LG9IIND 

CCT-MG86 INO 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG83 IND 

CCT.MG91 IND 

CCTMG95 IND 

CCT-MZ86 INO 

CCT-MZ87 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 IND 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 EM83 INO 

C C T N V 9 1 INO 

CCT-0T86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-STB6 INO 

CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 5% 

Prezzo 

98 .1 

99 .95 

97 .6 

99 .3 

99 .85 

98 .55 

97.7 

98 .15 

99.95 

92 

112 

114.85 

108,8 

108 

107,7 

8 8 

99.6 

100.2 

100 

101,9 

100,35 

101.5 

99 .9 

101,35 

95.45 

100 85 

100,75 

103 05 

100 

101,1 

102 

101.6 

100.7 

103.1 

97,25 

98 .75 

101,15 

100,4 

103 

99 

107,8 
100,4 

101 

99.95 

101.45 
100,2 

99.9 

101.4 

98.1 

100.25 

100.5 

101.05 
100.4 

101.4 

95 ,25 
100 

101.55 

100 

101,45 
95 .3 

100,75 

100.8 

103.4 

1O0.4S 

10O.S 

100.2 

101.85 

100.4 
100,4 

99 ,95 
101.7 

100.35 
98 .4 

94 .25 

_ 93 .75 
92 .5 

95 .5 

93 .9 

61 .2 

Var. % 

0 . 2 0 

0 . 2 0 

- 0 . 1 5 

0 0 5 

0 15 

- 0 . 2 5 

0 .15 

0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 2 . 1 3 

0 0 0 

- 0 . 1 3 

- 0 . 1 8 

- 2 . 2 6 

- 0 . 7 4 

0 23 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 05 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 .16 

- 0 15 

0.45 

- 0 2 9 

OOO 

0 0 0 

OOO 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

OOO 

- 0 15 

O 0 5 

- 0 10 

0 .10 

ooo 
- 0 4 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

- 0 . 1 5 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 2 5 

- 0 0 5 
0 .10 

0 0 5 

0 05 
OOO 

0.05 

- 0 . 1 0 

0 .10 

- 0 21 

0 .10 

- 0 . 3 0 

0 .05 

- O O S 

- 0 . 0 5 

0 .25 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 1 . 5 0 

0 0 0 

0 . 0 0 
- 0 . 5 4 

0 .00 
OOO 

OOO 

Oro e monete 
Denaro 

O r o Tino (per gr) 

A rgen to (per kg) 

Ster l ina v . c 

Ster i , n . c (ante * 7 3 ) 

S te r i , n.c. (post * 7 3 l 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari o ro 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o francese 

1 7 . 2 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

5 3 5 . O O O 

7 0 0 . 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

115 .OOO 

1 1 0 OOO 

1 2 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 130.OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

ton Frac 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fioraio olandese 

Franco belo» 

Sfarina inotese 

Sterfna irlandrse 

Corona danese 

Dracma or rea 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen giapponese 

Franco svizzero 

SceBno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco tWjndese 

Escudo portoghese 

1555 

660.225 

221.445 

601.945 

33.215 

2273.225 

2059.125 

184375 

11.043 

1471.3 

1121.55 

8.554 

815.29 

95 831 

217.7 

213.45 

301.64 

10.37 

1575.375 

680.375 

221.46 

602.13 

33.204 

2274.7 

2055 

184.225 

11.052 

1471.7 

1132.6 

8 6 0 6 

813.77 

96 84 

218.21 

213 465 

302.725 

10.402 

Peseta spagnola 10.809 10.811 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Frac 

Tito*» 

A c r e F«i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B o d - D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Btxtora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CaOotMt Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car B u q o 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

O a a 8 t / 9 1 C v m d 

C * Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Effe 8 5 !fitafcaCv 

f l f t S a w m Cv I O 5 % 

Endana B5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromotM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Generafc 8 3 Cv 1 2 % 

GWardn 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

h u V 9 l Cv 1 3 . 5 % 

t r r v O 8 5 / 9 1 «KS 

Ir. S i n 7 3 / 8 6 Cv 7 % 

I t a l o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mariana 7 4 / 8 8 e i cv 7 % 

M e d o Fobre SS Cv 7 % 

M e d w b - F ó H Cv 1 3 % 

Medko-Se lm 8 2 Ss 1 4 % 

M e r V o S o 8 8 Cv 7 % 

Meooc-Sov 8 8 Cv 7 % 

M e d o b - 8 8 Cv 1 4 % 
M * a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

M.ttrt 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted Setrn/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 ICv 1 4 % 
Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

O-vern 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossaaeno 3 1 / 9 1 Cv 1 3 % ' 

Pre«k 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a s o 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

Tnocovicn 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 3 9 

2 2 5 

1 3 7 . 2 

2 2 0 

7 5 1 
1 1 1 . 6 

1 7 3 

3 8 3 . 5 

4 8 5 

1 3 9 

1 3 0 

1 5 4 

2 7 8 5 

1 3 1 . 7 5 
6 5 5 

8 0 9 

6 SO 

1 3 8 . 8 

1 9 9 

1 9 9 

3 2 5 

7 5 5 

8 8 

9 6 . 5 

« 3 6 

2 1 6 

1 3 5 

3 5 9 

1 8 3 5 , 

« 3 0 

3 3 5 

1 4 7 . 5 
3 4 2 

3 4 1 

2 4 3 

2 9 1 . 5 

3 2 3 

2 4 5 

2 3 0 

2 5 8 

1 6 8 

1 5 8 

Prec 

1 3 9 

2 2 5 

137 

2 1 9 

7 2 5 

1 1 0 . 5 

175 

3 7 2 

4 7 7 

138 .5 

1 2 9 . 5 

I S O . 5 

2 3 5 

1 3 6 . 5 
6 3 7 

7 8 0 

5 8 9 

1 3 3 

177 

185 .5 
3 2 2 . 5 

7 5 5 

8 8 

9 7 . 9 

4 2 9 

2 1 5 

131 

3 6 5 

1 7 9 6 
4 3 0 

3 3 7 . 5 

1 4 6 

3 2 4 

3 2 7 

2 4 0 
2 8 7 

3 2 0 

2 4 0 

2 2 8 . 5 
2 4 4 

1 6 7 . 2 5 

156 

Uncam 83 /69 Cv 15% 141 140.25 

GESTRAStOI 

IM(CAPITAL (A) 

IM1RENO IO) 

FONDERSEL (8) 

ARCA B3 IBI 

ARCA RR (Ol 

PRlMECAPlTAL (Al 

PRIMEREND (B) 

PRIME CASH (Ol 

F. PROFESS>ONAlE (Al 

GENERCOMTT IBI 

WTERB. AZIONARIO (Al 

MTERS. 068UGAZ. KM 

•NTERB. RENDITA KM 

»aOROFONDO (Ol 

EURO-ANDROMEOA (Bl 

EUROANTARES (Ol 

EUROVEGA (Ol 

FIORINO (A) 

VERDE KM 

AZZURRO (81 

ALA (Cri EX 

I rSRAiB) 

MULTRASrBI 

FONDICRI IKn 

FONOATTrVO (BTI 

SFORZESCO KM 

VISCONTEO (Bl 

FONOTNVEST 1 KM 

FONOINVEST 2 IBI 

AUREO (Bl 

NAGRACAFTTAL (A) 

NAGRARENOfOI 

MOOfTOSETTE KM 

CAFTTALGEST (81 

RISPARMIO ITALIA BCANCIATO mi 
RISPARMIO ITALIA REDDITO KM 

R f N O F I T K M 

FONDO CENTRALE IBI 

BN RENOFONDO (Bl 

BN M m T F O N O O KM 

CAPiTALFiT (Bl 

14 .279 

n o . 

n p . 

2 0 . 7 5 3 

16.713 

11.149 

2 1 . 1 8 9 

16 0 9 2 

11 .335 

2 1 . 4 6 4 

14 .336 

15 8 8 9 

11 .849 

11 .428 

12 .120 

13 .691 

11 .356 

10.254 

14 8 8 9 

1 0 6 0 3 

14.183 

10 8 5 6 

14 0 4 8 

14 3 3 2 

10 .571 

13 2 0 0 

11 e o e 

13 9 8 8 

10.814 

12 .393 

12 .611 

1 2 2 2 7 

10 6 0 6 

12.114 

12.014 

14.142 

11 .346 

10 6 3 3 

11 .734 

1 0 2 5 7 

10 8 3 2 

1 0 3 4 Q 

14 2 7 6 

19.961 

13 527 

2 0 6 2 2 

16.625 

11 .147 

2 1 OSO 

16 0 3 3 

1 1 3 3 0 

2 1 . 3 4 8 

1 4 2 8 1 

1 5 7 9 6 

11 .838 

11.427 

12 0 9 9 

13 6 1 5 

11.326 

10 .255 

14 8 0 4 

10 .590 

14 .104 

10 8 5 5 

13 9 9 3 

14.267 

10 5 7 0 

13 115 

10 9 9 0 

13 9 1 9 

10 7 9 9 

12.337 

12 .549 

12.169 

10 6 0 5 

12.074 

11 .968 

1 4 0 6 6 

1 1 3 3 8 

10 .621 

11 6 6 4 

10 2 5 7 

10 .789 

1 0 3 0 8 
CASH M. FUNO (•} 10305 10.18» 


